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Foglio n.2

 
differenza delle prima, consentono di limitare il numero di viaggi in base alle esigenze 
dell’infrastruttura. 
 
In ordine al rilascio dei nulla osta di transito, la direttiva precisa che: 

- la richiesta deve essere avanzata dall’ente che deve emettere l’autorizzazione al t.e; 
- esso presuppone lo svolgimento di un’attività istruttoria. Per questo motivo il MIT ha 

stabilito che non è possibile ricorrere alla formula del silenzio assenso (vedi il successivo 
punto 3), né è permessa la sostituzione del nulla osta con dichiarazioni demandate al 
richiedente l’autorizzazione, circa l’idoneità dei manufatti e delle opere d’arte lungo il 
percorso. In ogni caso, potrà essere presa in esame la documentazione tecnica presentata 
dall’impresa richiedente sull’idoneità dei manufatti o opere d’arte, sottoscritta da 
professionista abilitato.   

 
Gli altri aspetti approfonditi in questo paragrafo, hanno riguardato: 

- l’impossibilità per l’ente di rilasciare un’autorizzazione su “tutte le strade” della 
rete di competenza a meno che questa, nella sua interezza, risulti compatibile con il t.e. Se 
il percorso richiesto non è autorizzabile, gli enti dovranno  indicare l’alternativa sulle strade 
di propria competenza oppure, laddove non fosse possibile,  invitare tempestivamente il 
richiedente a ricercare un percorso nuovo, e rinnovare la domanda di autorizzazione, in 
modo da rispettare i tempi di rilascio indicati all’art.14, comma 2 del regolamento (15 gg 
dalla domanda); 

- l’obbligo per il conducente o il responsabile dell’eventuale scorta, di accertarsi che il transito 
del t.e per massa su un’opera d’arte, non avvenga in contemporanea ad altro t.e per massa 
(art. 16, comma 8 del regolamento) 

- l’imputazione delle spese per i sopralluoghi, accertamenti tecnici e opere di rafforzamento 
non provvisorie, in presenza di autorizzazioni richieste consecutivamente sulla stessa 
infrastruttura per t.e con identiche caratteristiche di base: queste spese verranno imputate 
una volta sola al primo richiedente, mentre    per le domande di rilascio presentate in 
contemporanea, gli oneri saranno ripartiti tra tutti i richiedenti. Qualora si rendessero 
necessarie verifiche di diverso livello, i costi per la verifica più gravosa assorbono quelli per 
le verifiche meno gravose. 

 
3. Coordinamento tra enti. 

Nel ribadire quanto già scritto in sede di commento al punto 2 circa il divieto di ricorrere al silenzio 
assenso per il rilascio dei nulla osta, segnaliamo che il par. 3 richiama il testo dell’art. 14, comma 1 
del regolamento, sull’istituzione di sportelli unici per l’accettazione e la gestione delle domande e il 
rilascio delle autorizzazioni. 
 

4. Prescrizioni. 
La direttiva evidenzia che eventuali limiti posti nell’autorizzazione da parte dell’ente (es  sui percorsi 
da seguire o da evitare, limiti di velocità e modalità di marcia), possono avere  come conseguenze: 

- il divieto di effettuare t.e in alcune giornate o orari; 
- la necessità di ricorrere alla scorta tecnica anche all’infuori dei casi espressamente previsti 

dal c.d.s (es, quando venga imposta la marcia al centro della carreggiata, con necessità di 
arresto del veicolo proveniente nel senso opposto di marcia); 

- l’obbligo di comunicare preventivamente il transito all’ente che ha autorizzato il trasporto e 
agli organi di polizia stradale competenti per territorio; 

 
 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Foglio n.3

 
5. Tutela della strada. 

In aggiunta a quanto scritto nel commento al punto 2, la direttiva prevede per l’ente l’obbligo di 
installare la specifica segnaletica di limitazione alla massa dei veicoli ai sensi dell’art. 118 del 
regolamento, sia di preavviso che in corrispondenza delle opere d’arte per le quali risulti fissato un 
limite di portata inferiore alla massa massima consentita dall’art. 62 del c.d.s. 
 
Il testo della direttiva è disponibile al link sottoindicato. 
 
Cordiali saluti. 


